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Oggi la requisitoria al processo 

Quali pene chiederà 
l'accusa per gli 
imputati Lockheed? 
ROMA — Questa mattina i 
(•(immissari d'accusa inizie 
ranno (salvo imprevisti) la 
laro requisitoria al proces 

• so Lockheed. Alcuni alar nu
li nei giorni scorsi hanno 
anticipato, non si sa con 
quanto fondamento, che le 
richieste saranno di condii» 
sia par nove degli imputati 
e di assoluzione nei confron 
ti di altri due. Victor Max 
Melca. dirigente dell'Ileana. 
a Maria Fara. Alcuni arti
colisti si sono abbandonati 
anche alla previsione della 
sostanza delle condanne ri 
chieste. Qualcuno ha scritto 
non meno di sei anni, (piai 
che altro ha sostenuto che 
per i principali accusati (gli 
e.v ministri (lui e Tannasi 
e i fratelli Lefebvre) le ri
chieste si aggireranno intor
no agli otto unni. 

Fin qui rientriamo neVo 
* normalità ». cioè nel lavo 
ro dei giornalisti volto ad 
anticipare, per quanto è pos-
stilile, il contenuto di un 
atto atteso dall'opinione pitti 
Uliva. Comunque grave sa
rebbe se qualcuno dei com 
viissuri d'accusa, prima di 
pronunciare la sua requisì 
torio avesse anticipato, in 
camera caritatis giudizi e 
conclusioni. 

Tuttavia leggendo alcuni 
resoconti si ha impressioni' 
ben precisa: che cioè sia 
portato avanti uno sforzo 
per presentare la requisì 
torio dei commissari d'ac
cusa come un atto un'ila 
tende, una scelta dettata 
più che da esigenze di giu
stizia da prevenzioni parti
tiche. E per sostenere que 
sta tesi, che dovrebbe infi 
ciarc la validità dell'intero 
processo, ogni argomento è 
buono. Ieri, ad esempio, il 
(lioriio (ma è solo l'ultimo 

della serie) ha annunciato 
con un titolo a cinque co 
ìoiine che i commissari di 
accusa sarebbero d'accordo 
tu tutto, eccetto che sulla 
posizione dell'on. Luigi dui. 
Dice l'articolista che men 
tre il presidente dei com
missari Alberto Dall'Ora e 
il professor Carlo Smuraglia 
sono per chiedere la con 
danna anche dall'ex mini
stro democristiano, il terzo 
((immissario. Marcello dal
ia sarebbe contrario e si 
avvarrebbe del suo diritto 
al dissenso per votare con 
tro la richiesta di condanna. 

(Questa diversità, ad avvi
so del giornalista. Jurelihc 
sorgere grossi dubiti. Egli 
poi continua: contro dui 
•i non vi sono prove ma sol
tanto indizi > e dopo aver 
elencato questi indizi con 
elude: * E' in realtà assai 
poco per una richiesta di 
condanna che fa a pugni 
con la convinzione di dallo 
secondo il quale nessuno di 
questi indizi ha jorza per 
divenire prova da giustifi 
cure una condanna di un 
qualsiasi cittadino *•. Alla 
'ine siamo arrivati al noc
ciolo dell'articolo: non e il 
dissenso tra i commissari 
che interessa il giornalista 
ma arrivare alla conclitsia 
ne che la condanna di dui 
sarebbe improponibile. 

Ovviamente ognuno è li 
Itero di pensare e scrivere 
lineilo che pensa e vuole. 
non ammissibile, invece, è 
il fatto che anticipi, senza 
conoscerle, le conclusioni e. 
soprattutto le argnmentazio 
ni. di un organo collegiale 
come quello dell'accusa in 
un processo davanti alla 
Corte di giustizia. 

Diciamo pure che si trat
ta di una scorrettezza della 

quale certamente è respon
sabile unche. se l'articolo 
non e (inventato» (cosa pò 
co probabile), il commissa
rio o i commissari che han
no raccontato certi parli 
colori. 

Stili' argomento abbiamo 
sentito uno dei tre rappre
sentanti dell'accusa, il pro
fessor Smaniglia. Egli liti 
detto di aver già scritto 
una lettera al direttore del 
Ctonio per esternare la sua 
sorpresa per la pubblicazio 
ne delle -< presunte deei.sioni 
del collegio d 'accusa » per-
•hè ì commissari i i impe 
ijnarono a non renderle 

Smaniglia ricorda che il 
collegio d'accusa adotta del 
le decisioni collegiali per cui 
sia che la decisione avven
ga all'unanimità, sia che 
essa si verifichi a maggio
ranza. le delibere sono del 
collegio e non dei singoli 
componenti. Dunque il coni 
missario dissenziente « è so
lo ammesso a sp iegare le 
ragioni del suo voto contra
rio v-. 

Smuraglia continua: < Mi 
sorprendono oltremodo le 
valutazioni che vengono e 
sp re s se in relazione olle 
presumibili r ichieste dell 'ac
cusa . Io r i tengo che sarei) 
IH- stato (|iiantomeno oppor
tuno a t tendere di conoscere 
le motivazioni che vernil i 
no addotte a sostegno dell»' 
s tesse . In caso contrar io si 
co r r e il r ischio di da r e l'im 
pressione di posizioni pre 
concetto, in un senso o nel
l 'al tro v. // commissario d'< 
accusa ribadisce che nessu
na conclusione, proprio per 
la delicatezza del processo. 
potrà prescindere da un at 
tento esame delle prove. 
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MILANO — Franco Ambrosio (a destra) con la madre du
rante una pausa del processo 

Quaranta arresti a Singapore 

Sgominata una banda 
con 200 kg. di eroina 

SINGAPORE — Una delle più importanti reti di t raff icant i 
di s tupe lacent i . la cosiddetta r d u n o s e Connection * è s ta ta 
smante l la ta , ol tre qua ran t a persone sono .state a r r e s t a t e e 
duecento chi logrammi di eroina seques t ra t i : lo rende noto 
un rappor to di (Milizia dopo una lunga inchiesta condotta in 
collaborazione con l 'Interpol dagli agenti delle br iga te ant ' 
s tupefacenti di Singapore, della Malaysia , di vari paesi euro 
pei e degli Stati Uniti. 

L'eroina seques t ra ta av rebbe un valore di circa qua t t ro 
milioni e mezzo di dollari ((piasi qua t t ro miliardi di l i re) . 

La rete, la cui sede è a Amste rdam, e r a riuscita CIOIMI 
sanguinose < ba t tagl ie » ad e l iminare due bande rivali di 
Hong Kong — hi « K-14 » e la e Wo Sbing Wo » — che ten
t avano di o t tenere la supremazia nel controllo del merca to 
del l 'eroina in Europa . La « Chinese Connect ion» e r a s t a t a 
costituita da un gruppo di malv i \en t i di Singapore che s; 
e r ano poi inseriti nelle comunità cinesi europee 

Solo ora accolta una richiesta dei giudici italiani 

Documenti dalla Svizzera: 
alt al processo Ambrosio 

La ripresa fissata per il 13 ottobre - Il plico in arrivo da Lugano riguarda le 
«operazioni» del finanziere - «Avvertimenti» ai protettori - Strane coincidenze 

Dalla nostra redazione 
M I L \ N O - Un plico di do 
cumer.ti banca r i provenienti 
dalla Confederazione elvetica 
e messi a disposizione della 
mag i s t r a tu r a i tal iana dopo mi 
lungo periodo di blocco, è al 
l 'origine del rinvio al 13 ot 
tobre prossimo del processo 
contro F r a n c e s c o Ambrosio 
per la r icet tazione a g g r a v a t a 
di 18 mil iardi sot t rat t i nel 
197-4 al Banco di Roma di 
Lugano (emanazione dell 'o 
mommo istituto di credi to ita
l iano). 

La decisione è s ta ta presa 
dal la sezione feriale del tri
bunale dopo che il pubblico 
ministero Guido Viola, infoi-
matusi d i r e t t amen te a Bei na 
della disponibilità dei doni 
menti , ha avanza to r ichiesta 
di acquisizione al t r ibunale . 
a t t r a v e r c •> i normal i canal i 
d ip lomarc i - Alla r ichiesta di 
Viola si e r ano associati sia i 
legali di pa r t e civile che i 
dileiiM.r. u< H'imputato. 

La p r ima par te dell 'udien
za " r i s ta ta dedicata alla 
conci 'slone del l ' in terrogator io 
di Ambi io ' . i lanciato a « s p a 
rare-» a v v i l i m e n t i nei con
fronti d ; (mollo staff finan
ziario e |»oìi::e( che di lui si 
è so l i l i . ) . Ambrosio, però, si 
è ben «.".laicato dall 'offr ire al 
tr ibuna-o (Mialunque e lemento 
vori .Vabi lo e veri tà che pò 
tesse a v e r e qualche conse
guenza pie cessualo. addiri t tu
ra fin";;d'i pei ossero goffa
mente comi 1 . an t e proprio nei 
confami*i di quel Banco di 
Roma ool olialo sostiene, in
voco. di o-sere vi t t ima. 

Ma \ o d i a m o i due asnet t i 
dell 'udienza con ordine . I do-
cunvMiti che la mag i s t r a tu ra 
elveti a ha mosso a disinibi
zione «li quella i tal iana ri 
guar:l. no i movimenti dei con 

ti cori-enti ( h o F rancesco Ani 
brusio aveva presso il Credito 
svizzera o ì movimenti di oro 
da lui effettuati pro.s.so la 
* Auro)ni >-. I' ma te r i a l e ora 
s tato seqiii s t in to c i rca un «tu 
no Ta MI r i : l ie .s ta dello stes
so Viola. .Ma l'opposizione de
gli istituti di eredito e dello 
stesso Ami).-.>sto aveva bloc 
ca lo la procedura . Ora. |X'iò. 
la mag i s t r a tu r a .svizzera liti 
riconosciuto le buono ragioni 
di Viola 

I " a questo punto che si è 
verif icato il Milito incidente 
burocrati).o da par to i t a l i an i . 
Responsabi le ne è la Pro 
cura generalo che. senza nep 
puro ch iedere nulla al pre-.i-
denle del TribiMale giudicali 
te. ha inviato alla Svizzera 
un t e l eg ramma ove si diceva 
che. essendo s ta to fissato il 
procosso, i dnciiinoiti non in 
to ressavano più. 

Fo r tuna t amen te Viola, rom
pendo le trafi le burocra t iche . 
ha preso in mano il telefono 
e si è messo d i r e t t amen te in 
contat to con Berna . Saputo 
che il mate r ia le ora da tem
po 'M'onto | X T ossero spedito. 
h i immedia tamente avanza to 
richiesta di acquisizione a! 
t r ibunale . Sa rà una questiono 
di una decina di giorni . 

V. veniamo a l l ' in ter rogato 
rio di Ambrosio. 11 nrosiden 
te dottor Taran to la ha conti 
nuato a iHirre con precisi ;-ie 
od efficacia lo suo domande . 
Come inai Ambrosio è riti 
scito a faro i primi acquisti 
di o" • ? Da dove provenivano 
i (lenari? ! " r isposte dell 'ex 
mi l ia rdar io sono s ta te tut te 
un « r incor rere prilliti l 'uovo 
e poi Iti gallina ». Il denaro 
provenne inizialmente, secon 
do lui. da speculazioni sui 
d i a m m t i . queste rese possi 
bili givzie alle ga ranz ie (io! 
Credito svizzero. Pe r chè la 

banca e lvet ica lo a v e v a a.) 
poggialo? 

v-Avevo fatto amicizia con 
il d i re t tore ». è s ta ta la 
risjxista che p a r e a d o m b r a r e . 
anche in ques ta banca , un du 
pliciito del rappor to di unii 
vizia con il v icedi re t tore del 
Banco di Roma di Lugano. 
Mario Tronconi . 

•s. Ali pa r e evidente — inter
viene spazient i to il pubblico 
minis tero — che Allibro 
sio non capisco niente di ope 
razioni f inanziar ie . Chi c'erti 
dietro di lui? Per chi opera 
va? »• L ' o \ v< ragazzo d 'oro s 
sostiene che :.on r appresen ta 
va nessuno o ohe lavorava 
< in propr io *-. A questo punto 
liti inizio l<» ser ie di m u t u i t i 
r iguardant i alcuni dei pereti 
niiggi ioti i quali Ambrosio è 
.-stato in conta t to . Si t r a t t a di 
incontri con Alarcinkus, al l 'è 
•vva ammin i s t r a to r e dell ' Ist i
tuto o;;ere di religione del 
Vaticinio, por me t t e re a pun 
to una proposta , a s sa i pn.-o 
c h i a n i . di scambio di dolla
ri e lire i ta l iane. Di un viag
gio a Rom<i con l 'avvocato 
Giovanni Bovio al Quir inale 
dal l 'a l lora pres idente Leone 
per l ' Immobi l ia re Roma. Di 
un incontro con l 'allnra sotto 
segre tar io DC Zaniberlott i pol
la concessione del di r i t to di 
v (ilo alla compagnia ae rea 
« Alb itros t> e del sugger imei i 
to . ' d a (in.il ' iuio avanzato)» 
a lui. Ambrosio, di ve r s a r e 
nelle c a s s • della DC un mi 
liardo di lire. 

Ambrosio racconti» ogni co 
sa senza offrire r iscontri ni 
giudici, ina lasciando ititeli 
doro i» chi ascolti» ohe pò 
I rebbe incominciare a par la
re d a v v e r o da un momento 
a l l ' a l t ro . Quando però il pre
s idente gli pone l.i domanda 
che gli offre la possibilità di 
diro d a v v e r o la ver i tà , e c o 

i l io Ambio.sio si t i ra os ten ta 
l amonte indietro. 

^ In i s t ru t to i ia un tes te — 
domanda il p res idente — ri-
l e r i s i o che lei sos tenne cho 
a v r e b b e l'atto .saltare l 'ani 
n i i i ' i s t ra tore F e r n a n d o V e l t r i 
glia e il B a n . o di Roma se 
l ' Is t i tuto di credi to a v e s s e 
c roa to difficoltà, che cosa .si
gnif ica? Ce lo spi, tihi! v 

y Non ho inai detto ques to . 
non conosco Ventriglia ». è 
la r isposta di Ambrosio. 

La voritii. ( o m o si vod -, 
incuto una g l a n d e paura 

V.' d a v v e r o assa i poco e i e 
(libile, infatt i , ilio non vi sia 
s tato .ih un < (intatto t ra ehi 
orti il benel iciai io di un ani 
mani o as t r . 'unnico .. chi. nel 
la l i b a i " sv i / ze l a , r ipprosen 
tava il Banco di Roma. Kppu 
ro vi furono tanto riunioni tem 
postosi». m a voltti scoper to lo 
a m m a n c o favoloso causa to dal 
v icedi re t tore Alano Tronconi : 
.senza con ta re che Fe rd inando 
\ ontris'hii prefer ì « p a s s a r e la 
mano > a Mar io B a r i n e subilo 
dopa hi scopert i! del c ad »v< 
ri' di Alano Tronconi sui hi 
nari della t c i i o v i a Chiass-n 
Lugano 

Quale Iti i! vero r a p p o i t o 
Itti Banco di Rulliti e Aiti 
brusio? Che rapp. i i tn vi fu 
fra l ' ammani o eoloss.de. c i t i 
sa to (Iti Tronconi ti favore di 
Amb.'osio. e la lista dei ÓOO 
• uomini d 'o ro e di potere > 
della Finahai ik . lista pa s sa t a 
dal le mani del b i nea ro t t i e r -
Sindona a laiello del B i n " o 
di Roma o di* esso * inghh t 
ttta "> e fatta spa r i r e? 

So1!) un cieco pot rebbe non 
no t tue Ki s tn in . i coincidenza 
t empora l e fra manovro ti fa 
vore di Sindoiiii. a f f i ne Am 
brusio ». invio ti Abitino dol 'a 
list.i dei .111(1. 

Maurizio Michel ini 

Ancora una vittima a Napoli della macchina radioattiva 

Quarto morto di cancro alla 
L'operaio aveva 57 anni - Già sotto processo sette dirigenti dello stabilimento - La micidiale mac
china eliminata dal ciclo produttivo - Secondo un istituto di ricerca sono almeno 14 i decessi per cancro 

Terzo 
arrestato 
per frodi 

in azienda 
bolognese 

BOLOGNA -- Nell 'ambito del
l ' inchiesta a|)erta dalla pro
cura della repubblica di Bo
logna sullo vicende dell 'azien
d a « Coccoli ». è s tato t ra t to 
in a r ros to ieri a Co.sonatico 
Raffae le De Aluro. HI a»iii:. 
na to ÌI Fogg.a e res idente a 
Milano. 

K' il terzo ordine di cat
turi» — no sono stati omessi . 
in tut to, una decina — ese
guito dopo i due che hanno 
colpito Giacomo Alontofiore 
ed Kugenii» Cucciarolh . rispet
t ivamen te maggiore azionista 
e ammin i s t r a to re unico del!a 
nzienda c i ta ta , accusa t i di 
a v e r a l t e ra to i talami e d; 
a v e r |>er|>otrato var .c frodi 
va lu ta r i e . Do Maro figurav i 
q u a l e ammin i s t r a to re un i t o 
della s,H-;otà * Alarana -. con 
tubile p resso lo studio di 00:11-
morc i ahs t a dello stesso C K -
c i a r e lh . 

GÌ: nitro -W0 lavora tor i . .! 
s indaca to 0 lo forze poi ti-
c h e . deinocr. i ta ho. ne! c.irso 
d; un".»!follai ss .ma j w m l i l i ' j 
a p e r t a tornita :er. 111.otiti.) ::i 
fabbri* a. hanno th . t ' - ' n t!>c 
il (ucciso intervento delia ma 
Cistratura prosegua o r «•»« a 
r a p i d a m e n t e a far luco fr .o 
in fondo Milla gravi4 \ 10:1 
d<\. c r eando contorno iranoa 
m e n t e con il p a s s a c i o alla 
animili: s t raz.one con* rol la ta . 
le condizioni basi lar i IXT l'av
vio do! r i s anamento e la ri 
prosa d: un'on! rà pr. nini? iva 
finora par : .c i l iarmente affor 
m a t a su! meri aio interna 
r ionale . 

Attentato 
incendiario 

a TV 
privata 

di Trento 
T R E N T O — Ancora un at
t e n t a t o ter ror is t ico a T r e n t o . 
obie t t ivo ques ta volta un 'emit
t e n t e pr iva ta , la « Tv delle 
Alp. ». E' avvenu to domenica 
se ra : ver.so lo 22.30. appro
f i t t ando del fa t to che lo .stu
dio e ra deporto ( « T v delle 
Alpi >4 non t r a s m e t t e nei gior-
ni festivi) ignoti h a n n o lan 
c ia to c o n t r o il po r tone di Io
d i o una bottiglia incendi;! 
ria col legata ad u n a t an ica 
di vent i litri di l iquido in
f iammabi le . p robab i lmen te ke 
r a ^ n c 

Ev iden t emen te ah a t t e n t a 
tori si p roponevano di far 
f i l t rare il l iquido i n f i ammato 
.sotto la p o r t i , lungo la r a m 
pa di acce.-s.so ai locil i .se
m i n t e r r a t i ne . quali ha .sodo 
la s taz ione televisiva For tu 
n a M n v n t e p - r ò le f iamme 
non si .sono propaga te , e MI 
lo il po r tone e riMilta'.o d a n 
nega ta lo 

Nella n u t t m . U a d; :or. una 
te le fonata a n o n i m a alla ro
d a / i o n e d: un quo t id i ano lo 
CA'C ì-.,\ r ivendica to l ' a t ten 
t a t o alle ir Br .ga te Uirike Me:-
nhoff i\ a n n u n c i a n d o con tem 
por .meamt n ' o un « c o m u n i 
e a ' o » por le prossime oro 

L 'omi t ' cn t e « T v delle Al 
p . v è d; proprie! à d: M i r a 
no Volani '.i.i ;ninr»"nrl.tore 
di Rovere to 

• • • 
I M P E R I A — Q.iar to a t t e n t i 
!o in pochi nie.si t r a Bord 
cl iera o Vent invigila .sulla r: 
v 'era l .cure di P o n e n t e ad 
a u t o p a l l m m tede.schi La not 
te scor.s 1 a Rord ichera .-ro 
nasoni! : h a n n o lanc ia to con 
i rò un ' o rpedone tede.soo. j>o 
s te j ì i ' . i to vicino ari un alb.-r 
co 1:1 una .s t radi porif-ve.» 
una lioit .elia :ncend:. ir .1 clic 
ha d i s t r a t t o :'. pai ' .man 

Studentessa toscana 
si getta dalPHilton a Londra 

L O N D R A - Aniianiai ì . i Bar-
t o h n i . studi«itc->sa di vent 'a . i 
•il di C a r r a r a , si e uee.s.j ieri 
l anc iandos i da una {mes t i a 
de l i 'Hi l ton . nella cap i ta le bri 
t a n n i c a . 

Alla « recep t ion » M era 
p . e s e n t a t a come una tu r : 
Sta q u a l s i a s i , aveva presesi 
t a t o il MIO p a s s a p o . t o c o i .a 
c o n s u e t a ca lma d: ti-.i qua 
l u u q u e v t aga ia to . e . ma a" 
po r t i e r e aveva t a r m a l a ! n una 
f i i t r a ' n r e ri.iiièst.» « v a ' r e i 
ÌA s t a n z a pai a l la ilei p.t 

lazzo ». 
L ' h a n n o a c c o n t e n t a t a for 

so r i t enendo la un 'onc in . i e. 
forse u n a insonne d is turba 
ta dal r umore del t r a f f k o 
oppu re una tu r i s ta in cerea 
di p a n o r a m i più estesi desia 
s t r a d a , m a p u r t r o p p o si sba 
a l i avano 

A n n a m a r i a Har tol im. ven 
Canni , in vacanza a Londra 
per molivi di s tudio , aveva 
t a l m e n t e p r e m e d i t a t o il suo 
costo da non avere una mi 

iv-1.1 es i taz ione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — ?r morto anche 

il quar to dipendente della 
Alontefibre, colpito dal mor
ta) di Hodgkin — linfogranulo
mi». una terribile forma di 
cancro — per esse re s ta to 
addet to al una apparecchia
tura che emet teva radiazioni 
ionizzanti. Sj ch iamava Ro
lando Aliammo, av rebbe com
piuto 57 anni il prossimo -1 
d icembre , ha lasciato la mo
glie e due figlie che s tudiano 
al l 'universi tà Si ora amma
lato nel '71. pr ima di Pietro 
Passar t i , che morirà a 12 an
ni nel gennaio del '72: di Car
lo Ca sola ro. morto a 4H anni 
ne! '7.1. 0 di Pasqua le F.spo-
.sito. morto a Iti anni nel '7-1. 

F r a n o tutti suoi * successo
ri •> presso io s ta tometro . una 
apparecch ia tu ra cl»e cantrol
lava la quali tà del filato 'li 
ter i tal , e la cui att ività ra-
diottiva giungeva a livello 
di <U>i>K parecchio al di MI 
pra del l imite di 11.(1)0 ritenu
to * tollerabile * nella radioat 
tività amb ien t i l e . K" morto 
mentr i ' lo si c i tava, nelle cro
nache giudiziarie sulla vicoli 
d.i. corno l 'unico * sopravvis
suto » ' la procura della H e , 
pubblica h,i chiesto a] mudi
l e j s t ru t 'ore . noH'.T.»iMo ^eor 
so. il reiv io a tini iizio di set
to funzioaari delia Monto! -
b re . S, t ra t ta .!. ! ; ' a " « n i . 
re t tore dello « tab l l invUo. 1 
l 'ornerò Luti:! Zilombo. do! 
suo vi l i ' Tullio Sanange lan 'o 
ni.), del di re t tore della fila 
tura Gm.sepne Faii.olo. (k I 
d i re t tore de; MTV IZ; t e d i c i 
Giorgio Hoiora t i . de! i a p o 
(k'1 p v s o i a ' . c BarlxTis (tutti 
iiiiio-irHTD ini'ìchè del dir.-
sioiiV del servizio d; s icuro/ 
z,i Pasqti .de 1 imbur r imi è 
s tato ormai acco l l a to cho *,». 
p ò .l'io tallissimo COS.T provo 
cava Io . s ta tometer FI l-»'1" 
nanioro 12Ó0 > ni funzione .!«•! 
la fabbrica dal **W. q u i ' . l o 
e ra stato mosso .1 >,-»>» tui ' t 
una p - e i t d i i i ! e a p p a r e - f i n a 
t i r a (O'isioYrata supera ta ai 
fini della rapidità ed ,-ff ; i .oì 
za del ioii*ro!Vi su: filai. . 

! s,t:,. l ima ta l i doveva ito 
inoltre coninrendtTe d i o ora 
s 'ato lo s ta tome ' ro a faro a m 
inalare Rolando Minutino. 
P u t r o Pas se ro . Carlo Caso 
laro e ! \ i squa lo F.sposi'o: ha 
stava gua rda re dove lavora
va,10 0 di cosa si ammala
vano Tutti al 'o ba tomet ro . 
UiY> dietro l 'altro, e tutti •: .1 
morta) di Hodgkin. UIM f a r m i 
piuttosto r a r a di cancro oh • 
a t tacca !o ghiandole l.nfa*-
i l io. Invi ce lo s ta tometro con
tinuò a f i n / i ona re e a provo 
ca r e 1 l a n e r o m a le sue ra 
d ia / to ' 1 :o-i.zzanti sii dipeli 

denti che venivano messi là 
vicino senza a lcuna scherma
tu ra . 

Nonostante la ch ia ra , terr i 
bile diagnosi, l 'operaio P ie t ro 
P a s s a r o fu add i r i t tu ra man
da to dal la Alontefibre a « di
s intossicarsi » con un po' di 
a r ia buona a Vico Kquense. 
nella penisola sorrent ina , do
ve l 'azienda ha una sua * ca
sa di riposo » per le vacanze 
dei dipendenti . K quando tor
nò. fu r imesso vicino allo 
.statometro. L'n paio di mesi 
dopo moriva, e solo 1:1 segui
to alla denuncia di sua mo
glie veniva f inalmente ader
to un procedim r"i 'o giudizia
rio che por tava , agli i'4;/.' 
del "ì'\. al seques t ro do! mac
chinar io . Nel frat'.emiw- ia 
Alontefibre provvedeva .-• -,•> 
st i tuir lo con a i t ro appa r i c-
chiat'.ire. 

Ala mtan 'o nel maggio de! 
'TU Rolando Alinunno. men t re 
si faceva 'a b a r i n , scopri 
un gonfiore sul collo, che 
crebta ' nei giorni .seguenti. 
A giugno Io operarono. .> .por
tandogli la milza, e gli dis
sero cho forse o rano a r r iva 
li in temi).), ohe a lm s,»-rb 
IH- anda ta meglio che a Pas 
sarti. a Casolaro. ad F.snnsi-
to. F r a cu re e conti.vie ri 
caduto, infatti. Rolando Ali
nunno !M * resist i to » fi.lo ,1! 
l 'al tro giorno, si è sentito 
male .1 fabbrjf.i i . | . . un tn ne! 
'•VI. dopo la mala t t i a è <*n:.ì 
messo in uà i>>sto * - ' n an i 
t o t . ad (k t to al eentro d; for
ma z 0:10. rome mipifg.vo». ha 
ai casa to forti dolor di tOst.i. 
K' morto p .khe ore dopo m 
osrx-dile. 

Nel 'T6 una indagine de! 
gruppo di studio sulla cance-
rogenesi ambientai»; (costi
tuitasi orosso l'i.s'.i'.iito « P a 
scale *•) a cce r t ava che nella 
Alontefibre di Casoria i mort i 
pe r c a n c r o sono s ta t i , da l 
"(55. ben H . I morti in servi
zio. por mala t t i e var ie , sono 
stat i 33: una vera s t r a g e . 

Il giudice is t rut tore di Na
poli (dott . Valente) hi» avu
to t re perizio, una af ferma
va senza mezzi termini il rap-
porto di causa effetto fra Io 
radiazioni e 'a ma la t t i a : la 
seconda lo met teva in dubbio: 
la te rza , effettuata dal prof. 
Cesare Alaltani (istituto di 1.11-
cologia t F. Addari ^ di Bo
logna) ha documenta to sfil
za dubbi clic — oltre ai nu 
morosissimi agenti cancero
geni present ì nel 'a f abbr ica : 
difonilo ossido, t r iel ina. idra-
zina. addit ivi e miscele di 
olii minorali - - le radiazioni 
ionizzanti sprigionate dallo 
s ta tomet ro provocano il can
cro. N'olia documentazione c 'è 
anche una r icorca CSA com
piuta negli ami).enti di lavo 
ro di una multinazionale far 
m a i e u t i c a . S t inpro il prof. 
A!alton; ha condotto a licite 
indagini sugli spaventosi ef-
f t t t : (M cloruro di polivinile. 
ohe probabi lmente ha inc i so 
a Por to Alarghera e s i c u r i 
mente b.i prov > ato l i m«.'to 
per l e i vmia . ini I!'"3 'O'M 
b .v i di an operaio d. 28 m 
a'. Osvaldo R.ta 'z/i . T;44-» 
d e , . v della Mo'Tcf.bre ' ili 
Brindisi . 

Eleonora Puntillo INFILA F O T O : 
te ra a ia . 

lèd i? .c iò .svontr j to dal t-ro.lo d. u n a 

DEVASTATA L'UNICA ZONA INCONTAMINATA DI PANTELLERIA 

Crolla l'edificio da sgomberare 
Una b a m b i n a . Rosar ia Piccirillo, fer . ta e q u a t t r o p e r s o l e 

contusi nel croiio di un edificio per .co lan te a v v e n u t o ieri 
mat t in i - a S. Giorg io a C r e m a n o (Napoli». Dopo u n sopra.-
laoco dei vigli., l ' amnimis t r az ione comunale , nei z i o m : -srur 
si aveva r o t i l i c a t o al le 18 f.unigl.e che a b i t a v a n o noll'o-Lficio i 
vecchio di o i t r e cen to a n n i , l 'ordinanza di sgombero e pr rd . -
spo-sit. la cos t ruz ione di un m u r e t t o ohe - s b a r r a l o la .stradi1. 
P i o p i i o ZA operai c h e s t a v a n o ed . f icando que.-to ?b»rra 
mon to si .->ono accor t . ieri m a t t i n a che un 'a la deila ve.cl i ia 
cestpjzione .stava cedendo. Avvert te. ]e ( a m i c h e che vi a b . 
t m . i n o h a n n o con t ine .a to a met te rs i in salvo, m i so t to le 
li ; cerir e r -mas ta R o - a n a P i c c n i l o . sub i to .sorror.si e t raapor 
t a t a in aspedale . 

1 ; 

ÌTrafugato sepolcro del neolitico 
Dalla nostra redazione 

PALKR.MO - L 'avvenimento 
era nVsi s t rano che : p .vn . 
testimoni hanno pensato ad 
una .spedizione s<-jcnt!fica re 
golarmento autor izzata Invi
ci4 1 c inque « operai » dis -r>i 
da un grosso eamion not,.4 

tcmjK) in cont rada Cimillia. 
nell 'isola di Pante l ler ia , nel 
Canale di Sicilia, a 70 chilo 
metr i dalla costa tunisina. 
con alcuni colpi di p iccolo 
ben asses ta t i , hanno dis trut to 
e si sono portati via pei fina 
b tà e destinazione ignote uno 
dei a8 « sesi », i ca ra t t e r i s t i . 1 
.sepolcri del villaggio neohti 
co. 

Sul perche della < >podiz:o 
nv > ni r.iirn.» .si fan 10 so.tati 
to ipotesi: t e chi pensa .-he 

il vommittoMe della d i s t ra 
zior.e si via ap j i ropnaio del 
suggestivo reper to por utihz 
za m e ( i.nicaniento il pietra 
me. ma J a n IHT un.t villetta o 
un a lbergo che r iproducano 
.1 t radizionale 1 co.or»' > loca 
'.e ti« c.ts<- (ki contaci a. p.in 
ti-sctii. 1 t i p . c « damniiLsi -. 
sono fatte anciies.se c^n p..-
tra lavica, cosi come gli an : 
.b iss imi si-si 1. 

Altri hanno l inc ia to una il 
lazione anche più a l l a r m a n t e . 
i l io si voglia por mano ad 
una più vasta distruzione in 
grande stile del pa rco a r 
choologuo In modo da s \ m 
colare la zona, ormai lotte 
ralniente assedia ta d<i a i t a r 
ui»! e villaggi '.uri>tu 1. dai di 
vieti di i dificazioi o . Sul a 
base di una duuiii.1,1. .«.un 

t ro ignoti » è stata aper to 
•.in'ir.eiiiOsta. 

Il st-poloro d is t ra t to aveva 
la e a rat t i ri st i t a s t ru t tura f | , . | 
Io tomlx- t h e 1 primi abitanti 
dell ' isola ohe 1 dt-pliants tu 
ristici donommano < la perla 
nera del .Mediterraneo » ( o 
s t n n r o n o in età neolitica vi 
f ino al luogo del loro sba rco . 
provenendo con ogni probabi 
lità dal le coste a f r icane . 
Sparsi in i n a landa presso 
che Imprat icabi le . cret t i 
doat ro » piccoli avva l iamomi 
prodotti dal le corrent i lavi 
che fuoriuscite dal c r a t e r e . 
ora spento, del monte Gel 
k ha mar . i SC.M sono a m m a s 
samenti di pietra costruit i 
sen /a una goccia di ca lce . 

Nell ' interno sono contenute 
ak i i ' i e s t u t t e vello circolar i 

dove venivano ck|)Oste le 
s,ilme. I loculi vi invano i r i t 
ti con massi svirgoli l i l'uno 
.sull'altro in modo da chiù 
de r . i sopra con '.sn<ì volta a 
sesto acu to Pe r en t ra rv i c ' è 
una s t re t ta ape r tu r a u t t a n g o 
lare cho sfocia in un angusto 
corr idoio budello, sol i tamente 
sigillato con massi per ev i t a r 
saccheggi . 

Po,- cinquemila anni le 
tombe più grandi e r ano ri 
ma sto inviolate. Lo pr ime 
spedizioni archeologiche nel
l 'isola. agli imzi del novecen
to. poterono individuare , co 
s. a colpo s icuro la vera 
funzione delk- costruzioni . 
grazie al r invenimento nelle 
i e l l e di ce ramiche 

v. va. 

Nell'ospedale di Birmingham 

^Fotografa uccisa 
dal vaiolo contratto 

in laboratorio 
Lavorava in un istituto di ricerca 
II direttore del centro si è ucciso 

Nostro servizio 
BIKAIINCHAAI - J a n e t P a r 
ke r è s ta ta uccisa dal vaiolo. 
La fotografa di qua ran t ' a i in i 
che l avorava alla scuola di 
medicina della universi tà di 
B i rmingham, al piano sovra
s tante il labora tor io di niicro 
biologia nel qua le si t r a t t a n o 
1 virus, aveva cont ra t to più 
di due s e t t imane or sono il 
temibi le morbo . 

Ila da to notizia della mor to 
della s ignora P a r k e r un por 
tiivoce dol! 'os |)edale di isola
mento nel qua le ella e ra sta 
ta ixirtata il '±~> agosto, iwi 
pressi della ci t tà inglese. 
« Posso solo c o n f e r m a r e che 
è morta » ha de t to il por tavo 
co. 1 F a r e m o | \ siimi- necro 
scopi co por s tabi l i re con pre
cisione li» c a u s a del decesso >•. 

Domenici! i funzionari d i l 
la sani tà avevano autor izzato 
a t o r n a r e ti conta t to con il 
pubblico lo duecento persone. 
ohe e r a n o s t a t e messe in qua
ran tena da quando si ora 
avuta conferma che .Janet 
P a r k e r aveva il vaiolo. Si 
t r a t t a v a d: persone che e ra 
no s t a t e 111 conta t to con la 
fotografa dopo che ella ave 
va con t ra t to la ma la t t i a . Ven
gono ostini nato ogni giorno. 
I>er s tabi l i re -e abb iano 1 
sintomi del vaiolo, a l t ro qua 
r.niia persone, t ra le quali 1 
parent i s t ret t i della donna . 

Il professor Henry Hedsoa. 
d i re t to re del laborator io nel 
qua le veniva tenuto il v in i - , 
e mor to Io scorso merco led ì : 
fu t rova to con la gola squar
ciata e l 'autopsia ha acce r t a 
to che si è t r a t t a to di suici
dio. Lo scienziato di 4!» anni 
si r i teneva responsabi le del 
fatto che la sua col labora t r i 
ce aveva con t ra t to l ' infezione. 

.Martedì scorso è mor to an 
cho il p a d r e della fotografa. 
s t roncato da una cr .si c a r 
d iaca pochi minuti dopo una 
visita fatta alla figlia 1.1 
ospedale . 

P e r la contaminazione J . 
Jane t P a r k e r e JHT al t r . d io 
oasi . inizialmente sospott . . 
tredici paesi hanno dec iso di 
chiedere il certificalo di v.u 
cinazione a. c i t tadini b r i t an 
nici in a r r i vo nel loro ter,-. 
t o n o , ma q u a t t r o di quelle na
zioni hanno poi r inuncia to a 
es igere il documento da l mo 
mento che l 'organizzazione 
mondia le della sani tà ha fat
to s a p e r e che non lo r i teneva 
necessa r io . Secondo l'OAIS. 
infatti , il vaiolo s a r à s radi 
t a t o dal mondo per gli anni 
o t tan ta , e l ' incredibile t rago 
dia inglese è da ampu ta r s i 
soltanto a una s io i i s idera ta 
leggerezza dell ' is t i tuto di n 

ce rche , che non ila tuUl.Uo 
a sullicienza 1 MIDI d ipendent i . 

Il c a so di vaiolo della si 
guoiii P i n k e r è il p r imo i c 
b i s t r a to nel mondo dal lo 
scorso o t tobre , a l lorché, il 1-1 
del illese, mori ti Alorka. 111 
Somaiia . una bimba somala 
di sta .nini. Ilabibii Nur Ali. 

I! con t ro modi-co (lell 'uiu 
vers i la (I: B i rmingham Ita 
.sodo nel l 'ospedale Hegin 1 Iv 
lisaliotta. e il l abora tor io al 
piano .sottostante l 'ufficio di 
J ane t P a r k e r e uno ti 1 tu-
della ( i ra i i Bri taglia che con 
s i r v a u o v •ICOIIIO vivo di vaiti 
!o. Adesso 1! labora tor io è 
chiuso, in a t l e - a del l 'es i to 
delle indagini . L'OAIS a H c r 
ma ( h o ( 'è un co i to per icolo 
nella colise;-; aziono del v i ru s : 
negli ultimi t r e anni la t u g a 
nizziizioiio ha chiesto cric tut 
ti 1 labora tor i d i s t ruggano 1 
ceppi 

F r e d Ubi t i unii), s - t ' an tu 
Henne p a d r e di J a n e t P a r k e r . 
cr.i s t a to r i covera to all'oiìpe* 
d a ' e d ' isolanti nto di Sohhu 1. 
quello s tesso in i (piale erti la 
figlia. (I :;/<i a v e r dentiti iato 
a t tacchi di nausea Dopo la 
sua mor t e improvvisa 11:1 
| xu t . ivo (e ha det to eh. e;'li 
soffriva veros imi lmente di 
dis turbi c o r o n a n t i , ma n t n 
avi va al'-ur. s intomo di vaio 
lo 

At tua lmente , ( homo li .01 
tori ta san i ta r io di Birmin 
gham. t r e del le m r - o n c < ta 
hanno avu to conta t to con Jft 
not P a r k e r p re sen t ano sniffi 
mi . e ome onizioni c u t a n e e . 
ohe ,4<>t.-ebta-ro ind ica re sia 1 
pr imi s tadi del vaiolo sia un 
d i s tu rbo innocuo Sono tutti 
o t r e 111 q u a r a n t e n a da l a 
scorsa s e t t imana , e i r isul tat i 
delio ai alisi sono at tes i noi 
pross imi giorni S i T I la 
m a d r i ' di J a n e t P a r k e r , si 
gn ira lli lda Ubit i oti.b. «li 70 
ann i , la guidati u è di ambii 
Linz 1 Ann V. baie di £1 anni 
i ta- [lorto la -mn ira P a r k o r 
i»i ns , ledale Chorrv Hall di 2-1 
anni , del perdoni lo toonic*! 
del lata ratorn» di virologia. 

K' s t a to il 1 se ì t ' -mbre cta-
un por tavoce d 'ospedale , ha 
(•orraiiiic.it.1 il d r a m m a t i c o 
caso del profesor B e t a in . ri 
cov e r a t o con un profondo 
tagl io alla gola . Il por tavoce 
non indicava !a causa del fé 
r imonto. 0 solo diceva ohe 
* si s t ava lot tando por sa lva 
re la v ita * del c a p o del di 
par t imenl . ) microbiologico 

de l l 'un ivers i tà di Bi rmin 
gham. IL professor Bedson 
ora stiito posto in q u i r a n t r n a 
ne ' la stia ab i taz ione . 

l* i 1 
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